
LA BOLLENTE

3. Nomina di due membri nella Com­
missione di arbitri per i reclami contro 
gli agenti di emigrazione.

4. Nomina di un membro nel Consiglio 
di amministrazione dell’istituto dei sor­
domuti di Alessandria in surrogazione 
del sig. avvocato Pugliese , dimissio­
nario.

5. Nomina di due membri nella Com­
missione conservatrice dei monumenti 
per la Provincia di Alessandria.

6. Nomina di un Commissario nella 
Commissione per Tosarne dei reclami 
contro i dati del nuovo oatasto del co­
mune di Lu.

7. Ratifica di deliberazioni prese in 
via d'urgenza dalla Deputazione.

8. Riforma delTUfficio tecnico pro­
vinciale.

9. Conto 1900.
10. Bilancio 1902 e materie affini.
11. Instanza del Comune di Ales­

sandria pel concorso della Provincia 
nella spesa di costruzione di una fer­
rovia da Alessandria ad Ovada.

12. Voto circa la domanda delTing. 
Felice Gallavresi ed altri per deriva­
zione di acqua dal Po.

13. Domanda delTing. Nicola Oneto 
per ottenere la restituzione del depo­
sito cauzionale da esso fatto a garan­
zia della concessione per la costruzione 
di una ferrovia da Alessandria ad Ci­
vada.

14. Domanda di Marchisio Carlo per 
occupazione di un tratto di scarpa 
della strada provinciale Asti Acqui.

15. Domanda dei fratelli Bertollo per 
costruzione di un binario attraverso 
alla strada provinciale Valenza Pou- 
tecurone.

16. Approvazione dello statuto or­
ganico dell’opera pia Teliini in Asti.

17. Proposta del Consigliere ing. 
Lecchi circa la costruzione di un ca­
valcavia lungo la strada provinciale 
Alessandria-Torino all’attraversamento 
della ferrovia Alessandria-Mortara al 
bivio di S. Michele.

18. Proposta del Consigliere Dell'A­
glio per l’applicazione nella Provincia 
di Alessandria della legge 9 giugno 
1901 , n. 211, sui consorzi di difesa 
contro la grandine.

19. Interpellanza dei Consiglieri Lam- 
borizio e Pugliese circa le pratiche 
che la Deputazione crede di dover ini­
ziare per far sì che il problema delle 
comunicazioni ferroviarie col porto di 
Genova sia risolto in conformità delle 
esigenze della Provincia di Alessandria.

20. Proposta del Consigliere avvo­
cato Grassi per un'istanza al Governo 
diretta ad ottenere pronti ed efficaci 
provvedimenti atti a favorire il consumo, 
il commercio e la vendita delle uve e 
dei vini del Piemonte.

21. Proposta del Consigliere comm. 
avv. Bocca per la costituzione di un 
consorzio circondariale astigiano per 
la difesa della vite.

SULLA BORMIDA

Le stelle dell'Orsa sfolgoravano con 
scintillìi di diamante, nel cielo azzurro, 
in una placida notte autunnale...

La Bormida scendeva mormorando, 
re quel mormorio rasserobrava a quello 
sordo d’una folla che si ribella !...

D’ intorno, i monti baciati da un 
raggio di luna; sotto, nel Fiume, le 
arcate delle antiche terme, memorie 
viventi di un passato che è passato per 
sempre...

Ed ella, la biondissima, come la
chiamavano tutti....  riguardava quel
quadro superbamente bello che le si 
parava dinanzi. Guardava, e pensava 
non senza un cer to rammarico alla sua 
vita che fra poco avrebbe, per sua 
volontà, finito di compiere il suo ciclo; 
guardava e ripensava al tempo in cui
10 conobbe la prima volta.

Era bello, aveva negli occhi degli 
sprazzi di luce che ammaliavano, la 
carnagione bruna , slanciato... figlio 
dell’Etna aveva dentro alle vene il suo 
fuoco...

Era la poesia congiunta alla forza. 
Partì col reggimento ed andò in Cina 
... là tra i Boxer una palla di moschetto 
l’uccise !...

La u biondissima » lo seppe in quel 
giorno, ed uno strazio indicibile T av­
vinse. Ella rivide, come in un quadro 
la misera fine del suo ideale, ella sentì 
che non avrebbe mai potuto essere 
stata d’altri e decise di finirla con la 
vita...

E là, su quel ponte, in quella splen­
dida serata autunnale la «biondissima » 
si lanciava nella Bormida... Un grido... 
un nome, il nome del buon figlio del­
l’Etna risuonò per T aere, un tonfo... 
più nulla !..

L’acqua del fiume si richiuse sopra
11 corpo leggiadro e di quella eh’ era 
stata la bella, la bionda... non rimase 
vestigia...

In cielo, le stelle dell’ Orsa sfolgo­
ravano con scintillìi di diamante.. La 
Bormida mormorava ancora, forse quel 
mormorio narrava una storia...

Era forse una pagina inedita, una 
delle tante pagine che avran veduto 
solo, le antiche arcate, memorie vi­
venti di quel passato che è passato per 
sempre !...

Iago Belloni.

SOCIETÀ’ ESIM EST I E E M I M E M M

Adunanza della Direzione e Consiglio 
del 20 ottobre, ore 15.

Ordine del giorno

Comunicazioni riguardo alla Banda 
Cittadina.

Presidenza Borreani
Aperta la seduta il Presidente pre­

senta lo stato finanziario della Bauda 
Cittadina: Entrate L. 3408,00 — Spese 
L. 4032,85.

Quindi il Presidente mette a cono­
scenza del Consiglio essersi messo 
d’accordo col Municipio perchè accor­
dasse un locale alla Banda ad uso 
scuola e per le prove, e così la Società 
non avrà più spese per il locale.

Domanda inoltre Tauiorizzazione per 
indire un’adunanza di tutti gli azionisti 
allo scopo di nominare fra essi una di­
rezione a termine dell’art 8 del rego­
lamento, fissando il giorno 27 corrente 
mese nella sala del Casino.

Mette pure a conoscenza del Con­
siglio che colla fine dell’ anno cessano 
gli appalti per i dritti di piazza e dei

piccoli pesi, proponendo d’invitare tutti 
gli esercenti e commercianti della città 
ad un’adunanza per prendere opportuni 
concerti e fare proposte in merito.

N O T I Z I E  V A R I E

La relazione dell'Inchiesta di Napoli

La relazione sulla Commissione d'in­
chiesta a Napoli è divisa in 60 capitoli, 
più uno che riguarda le vicende di 
Napoli prima dell’inchiesta.

Gli altri trattano del risanamento, 
della fognatura dell'acquedotto del Se- 
rir.o ecc. Si accenna all’ opera del 
triumvirato Lazzaro, Sandonato e Nico- 
tera, il quale aveva lo scopo di ab­
battere il partito moderato. Segnala 
poi l'opera di Rocco de Zerbi che aiu­
tato da Casale tentò di scalzare Mariano 
D’Ayala nel collegio di Avvocata.

La Commissione nulla tace dei guai 
sopravvenuti su Napoli, danneggiata 
anche dalla diminuita influenza sulle 
provincie.

Dopo aver constatato che i disavanzi 
accumulati sono di 10 milioni, salvo 
un’altra ventina di milioni che si è 
creduto di liquidare; dopo aver parlato 
del disavanzo normale, la relazione af­
ferma l'obbligo da parte del Governo 
di provvedere. Crede che annullati gli 
ultimi rovinosi contratti del Serino e 
delle tramvie, si debbano riscattare 
e municipalizzare la condotta dell’acqua, 
l’illuminazione e le tramvie.

Per migliorare le condizioni econo­
miche la relazione dice che é neces­
saria l'annessione dei Comuni suburbani.

Dice che è pure necessaria la crea­
zione di una zona franca per deposito 
delle merci provenienti dall'Oriente e 
dirette nell’Europa Setientriouale, l’im­
pianto di scuole industriali e commer­
ciali e una più oculata e più severa 
amministrazione della giustizia ecc ecc.

Il capitolo dell’mch'esta, relativo alla 
stampa napoletana, denuncia un doppio 
ordine di fatti.

1. Si riferisce ai rapporti di natura 
illecita avuti da taluni giornali ccn 
Società assuntrici dei grandi servizii 
pubblici di Napoli; 2. riguarda gli im­
pieghi coperti da giornalisti minori 
napoletani presso il municipio di Napoli. 
La più attaccata è la triade Suminonte- 
Casale-Scarfoglio, che ora pare voglia 
muovere, con audacia inarrivabile, al 
contrattacco.

La riduzione del prezzo del sale

Assicurasi che i provvedimenti fi­
nanziari che il ministro Carcano pre­
senterà alla Camera conterranno una 
proposta per la riduzione del prezzo 
del sale.

Spese e lavori pubblici 

Due miliardi di spese

Da molti anni in qua non si era fatta 
forte, come ora, la tendenza a chiedere 
delle maggiori spese.

La Camera ha insistito per la co­
struzione di 18 ferrovie complementari 
che esigeranno una spesa di forse 800 
milioni; le Puglie battono che vogliono 
l’acquedotto, e sono 180 milioni; i com­
mercianti domandano un centinaio di

milioni per materialerotabileferroviario, 
perchè l'attuale ancora non basta ai 
bisogni del commercio; da cento parti 
si chiedono opere idrauliche per rogo- 
lare il corso dei fiumi; dall’alto e dal 
basso domandano bonifiche: Roma ch’ede 
milioni per il piano regolatore; Napoli 
ne ha bisogno e ne domanda per as­
sestare i suoi debiti ed il suo bilancio.

A sommarle tutte non basterebbero 
due miliardi, e se non tutte, quasi tutte 
sono opere utili e- necessarie quelle 
che si domandano.

Ma il punto nero é quello dei due 
miliardi. Imposte non se ne vogliono, 
debiti non se ne devono fare. E non 
basta. Si vuole che il ministero non 
abbandoni gli sgravi!.

La contraddizione non potrebbe essere 
più flagrante, e l'imbarazzo del mi­
nistero non deve essere piccolo. Ma la 
risoluzione sua. a quanto se ne è po­
tuto sapere, é quella di dar corso alle 
spese ragionevoli, per le quali vi siano 
i mezzi con cui provvedere, senza la­
sciarsi trascinare in alcun modo a spese 
che il bilancio non potrà sopportare.

Le elezioni amministrative a Napoli

Le elezioni amministrative sono in­
dette per il 10 Novembre. 11 manifesto 
sarà pubblicato oggi giovedì.

Saranno in lotta tre liste : quella 
moderata delle associazioni riunite ap­
poggiata dai clericali e che avrà anche 
l'appoggio del governo; quella progres­
sista sostenuta dalle associazioni Uni­
taria e Progressista; a quella dei par­
titi popolari che sarà sostenuta dai 
radicali.

Inoltre interverrà nella lotta un'altra 
lista con soli sedici nomi di minoranza. 
Questa lista è puramente socialista.

Prima Esposizione Internazionale 
di Arte D ecoratila Moderna -  Torino 1902

E’ incominciato il ritorno dai monti 
e dal mare, e questa bella e moderna 
Torino si rianima e ridiventa popolosa 
e gaia.

Una delle prime viste dei torinesi 
che rientrano è dedicata allo splendido 
parco del Valentino, dove vanno sor­
gendo gli edifizi della Prima Esposi­
zione Internazionale d’Arte Decorativa 
Moderna del 1902, con le speciali Mo­
stre delle nazioni estere che già sono 
assicurate, egli edifizi delle altre grandi 
Esposizioni pure internazionali che fa­
ranno corona alla principale.

E' tutta una nuova città che s' in­
nalza al Valentino, per ospitare l'anno 
venturo, nelle grandiose gallerie del­
l’Arte Decorativa, i prodotti più mo­
dernamente belli dell' ingegno umano. 
Quanti superbi nomi, che sono tutti 
una promessa, già spiccano nell’elenco 
degli espositori !

La mostra speciale della Francia 
occuperà una superficie dai 2000 ai 
2500 metri quadrati e sarà organizzata 
dall’Unione centrale delle arti decora­
tive e dall’Associazione delle giurie 
delle Esposizioni internazionali di Pa­
rigi.

Nella sezione inglese si ammireranno 
i prodotti della celebre scuola di sir


